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L'università calabrese 
e il terrorismo 

I .universi tà della Cala
bria e nell'occhio del tifo
ne. (ili arrest i e i mandati 
di cattura, la scoperta dei 
covi di Licola e di San Fi 
li, le indagini della magi
s t ratura e della polizia han 
no posto interrogativi su 
cosa stia accadendo nell'u 
Diversità calabrese e fuori 
di essa; hanno sollevato 1' 
ipotesi di collegamenti fra 
l'attività dei nuclei terrò 
tintici a Cosenza e nel Me/ 
zogiorno e l'attacco più 
complessivo che in queste 
set t imane viene portato al
la democrazia italiana: han
no suscitato forti polemi
che. 

Innanzitutto un dato è 
certo: nell 'università cala
brese e fuori di essa ha 
agito e agisce un nucleo e 
\ersivo e terroristico, che 
con \a r ie sigle ( * primi 
fuochi di guerriglia », « nu
clei armati territoriali •. 
< prima linea > ) ha reali/ 
zato e rivendicato attenta
ti di rilievo ed altre azioni 
criminali a Cosenza, a Ta
ranto e in altri centri Qui* 
sto nucleo, di cui si e sco 
porto anche qualche covo, 
è parte integrante del par 
tito armato e la sua attivi 
ta è espressione chiara di 
uno sforzo (indicato come 
possibile e necessario nella 
risoluzione del febbraio 
scorso della direzione st ia 
tegica delle Brigate rosse» 
per costruire nel .Mezzo
giorno un fronte di guerci 
glia, con fatti esemplari . K 
non c'è dubbio che i primi 
risultati pratici di questo 
sforzo sono parte integran
te dell 'attacco eversivo di 
queste sett imane e spetta 
alla polizia e alla magistra-

| tura trovarne i contorni e 
le dimensioni. 

.Ma non c'è bisogno di 
alcun investigatore (basta 
leggere documenti , fogli, 
volantini) per sapere che 
la lotta armata è stata teo 
rizzata e scelta da alcuni 
gruppi dell 'autonomia che 
agiscono anche nel l'uni ver
sila calabra e che sono par
to fondamentale dei centri 
nazionali di questo movi
mento. Negli ultimi mesi 
da parte di questi gruppi 
è stato compiuto uno sfor
zo notevole per tessere una 
rete organizzativa in tutto 
il .Mezzogiorno e ciò elio è 
stato recentemente .seoper 
lo è un segno della realtà 
che si è creata nell 'ombra. 
E, infine, tutto indica che 

Non si può sottovalutare il fenomeno 
eversivo nel Mezzogiorno - Il polve
rone sollevato su una pretesa crimi
nalizzazione copre i veri responsabili 
e non fa gli interessi della Calabria 

a Cosenza vi sia un centro 
cooi d ina tmc, un filtro del 
le attività e delle forze. 

K poi perche .scandaliz
zarsi di possibili collega
menti con gruppi mafiosi-.' 
Non sono noti i legami esi
stenti fra appartenenti al 
collettivo di Via dei Vol-
sci e qualche cosca mafio
sa'' Non si parlava, in uno 
(lei fogli di (piesti gruppi, 
dei latitanti deH'Aspromon 
le come una forza poten
ziale di una lotta antista
tale'.' Quindi nessuna sotto 
valutazione è possibile di 
ciò che avviene a Cosenza 
e in altre zone del .Mezzo 
giorno: smascherare e iso 
lare (piesti gruppi armati 
e compito prioritario, fon
damentale. non solo degli 
appaiat i dello Stato, ma 
delle forze democratiche 
e di tutti i cittadini, prò 

prio perche non si può 
trascurare la portata dell' 
attacco terroristico, e le 
sue conseguenze, in situa
zioni di acuto malessere 
come quelle che caratteriz. 
/ano la Calabria e altre 
aree del .Mezzogiorno. 

La linea dei gruppi ar
mati eversivi appare chia
ra: lar leva su tutti i set 
tori della società colpiti dal
la crisi dello Stato assi 
stenz.iale, sui corporativi 
Min, sui particolarismi Qui 
coagulare forze, agire per 
un'azione di rottura che 
provochi uno sconquasso 
collettivo. Onesto proprio 
mentre il movimento ope 
raio è impegnato duramen 
te nello sforzo per realiz
zare una politica di ricon
versioni* produttiva della 
società meridionale e di 
unificazione nazionale. 

Una partita vitale 
per la democrazia italiana 

11 tentativo consiste nel 
collegare la nuova linea e-
versiva con lo spirito anti 
statale e la tradizione sov
versiva esistente nel .Mez
zogiorno. La posta in gin 
co non è quindi da poco. 
E' una parti ta vitale per la 
democrazia italiana. Nes
suno deve dimenticare il 
ruolo importante che la Ca
labria ha assolto, nel bene 
e nel male, in tutti i ino 
menti decisivi della storia 
dell 'ultimo trentennio. Per 
questo appare grave che 
(li fronte alla presenza e 
all 'attività di gruppi terrò 
risiici a Cosenza non si sia 
fatto immediatamente ter
ra bruciata, ma, al contra
rio. si sia sollevati» un pol
verone su una pretesa cri
minalizzazione dell'univer
sità calabrese, alimentando 
così confusione, mistifica
zioni. lassismi, tolleranze. 
compiacenze e coperture. 

Cos'è la campagna sulla 
criminalizzazione se non li
na variante della parola d' 
ordine « né con le Br, né 

con lo Slato •'.' I n a simile 
campagna è stata montata 
da gruppi estremisti , grup 
pi di docenti universitari . 
giornali e non ha permes
so di isolare e smaschera 
re fino in fondo le forze 
e gli obiettivi del terrori
smo. Stupisce che a (pie 
sta campagna abbiano par
tecipato anche alcuni set
tori del l'SI. 

Come può non giovare 
all 'università della Calabria 
espellere senza esitazioni 
dal proprio seno chi tenta 
di farne terreno di coltura 
e teatro di azione di orga
nizzazioni nemiche mortali 
della democrazia? Anzi, è 
proprio non facendo ciò 
che si affossa l 'università. 
E poi. come si può soste
nere che, lottando contro i 
criminali terrorist i che agi
scono in Calabria e denun
ciandone i collegamenti, si 
criminalizza la Calabria in 
tera? Non è forse vero che 
la Calabria sarà più forte 
se si mettono in condizione 
di non nuocere i criminali 

e i terroristi mafiosi e mal
fattori? E non è forse tem
po di dire basta ad un pro
vincialismo deteriore che 
offende l ' intelligenza dei 
calabresi e ne fa un popò 
lo incapace di distinguere 
il terrorismo dalla lotta de 
mocratica, la giusta azione 
per s troncare l'eversione 
dalla repressione? Il terrò 
risiilo, come la mafia, è 
nemico delle popolazioni ca
labresi. che hanno proprio 
bisogno di maggiore demo 
crazia e meno violenza, di 
maggiore partecipazione e 
meno deleghe. 

In effetti molte storture, 
degenera/ioni sono da eli
minare nel rapporto fra la 
Calabria e lo Stato. .Ma co
me non vedere le condizio
ni nuove e favorevoli nelle 
(piali far avanzare un pio 
cesso di piena affermazio
ne dello Stato deniocrati-
c o i n Calabria e nel .Mez 
/ ( J^ i rno? Come non vede 
re che la situazione è enor
memente cambiata rispet
to a quando si sparava sui 
cortei dei contadini? Anzi, 
si è ribaltata, ma si attac
ca lo Stato democratico 
proprio oggi, quando co
mincia ad esprimere le sue 
potenzialità l'innovatrici. 

La sconfitta dei gruppi 
eversivi, in un simile con
testo. è qufndi condizione 
vitale per poter cambiare 
la condizione della Cala
bria. A cominciare dalla 
sua università, che era na
ta. con le sue originali ca
ratteristiche, per essere al
l'avanguardia nel campo 
della didattica e della ri
cerca. E' necessario, oggi. 
compiere ogni sforzo da 
parte del governo e delle 
forze democratiche per rea 
lizzare compiutamente l'i
spirazione che fu base di 
nascita dell 'università ca
labrese. introducendo no
vità. avanzate, di rottura 
in una realtà disgregata e 
segnata dall ' arretratezza. 
Forze varie hanno tentalo 
di ostacolare, in questi an
ni. una tale realizzazione. 
Oggi è necessario ripren
dere con forza, nelle mu
tate condizioni, una inizia
tiva unitaria per realizza
re un eentro universitario 
modello nel cuore del Mez-
zogiorno, nell 'ambito dello 
sforzo nazionale e demo
cratico per salvare e rin
novare la scuola. 

Franco Ambrogio 

Alfa Romeo: una volontà nuova 
per combattere l'eversione 
Tremila in assemblea - Una lezione di responsabilità nei sabati per la « Giu
lietta » - Brigatisti e violenti non hanno diritto di cittadinanza in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ce un momento 
in cui la quiete sembro quasi 
irreale: mentre i tremila ope
rai raccolti tu uno dei piaz
zali dello stabilimento di Are-
se osservano un minuto di 
silenzio per Moro si sente 
sullo sfondo solo il ronzio 
della centralina, null'alt'o. E 
il silenzio continua m un cer
to senso anclie du/*-. quando 
sul palchetto in mezzo allo 
spiazzo si alternano gli inter
venti. sotto il sole c'te co
mincia a picchiare forte dopa 
mesi di grigio. Son è tem
pi* d: slogan, di grida, di ap 
plausi: e tcm}H) di riflettere. 
discutere, cercare di capire 
megl:o. Sun avevamo mai 
visto, ad un'assemblea del-
l Alfa l\<>mco. tante jiersonc 
ni camicia e cravatta ac
canto alle tute blu: questa 
f >lta sono ventili anche mol
tissimi impiegati. Si notano 
anche perche sono in gruppi. 
un p >' distaccati dagli ojv-
rnr. La folla più fitta e im
mediatamente a rtdo*so del 
palchetto, attentissima: più 
all'esterno c'è qualche eer-
clno in cui si discute, senza 
concitazione Alla fine reste
ranno ancora dei capannelli. 
jmo all'ultimo minuto prima 
di rientrare nei reparti. 

(erto. all'Alfa non si sono 
svegliati da ieri. L'assemblea 
era già stata programmata 
d>p » gli attentati e le prò-
!• «'azioni dei giorni scorsi. 
I tre sabati per la * Giù 
Letta * avevano già dato a 
tutti una < lezione > di re 
siitins abilita e di coscienza 
di classe difficile da dimenìi 
care. Ma ora nell'aria ce 
qualcosa di più. E' come si 
fossero chiariti meglio i con
torni di quanto era rimasto 
ancora parzialmente m pe
nombra. Soni impressioni, (il 
tre ai compagni e ai lavo
ratori che conosciamo bene. 
ci fermano altri con cui era
vamo stati anche duramente 
jxìlemici- In delegato del
l'area estremista cerca l'oc-
casi.me per discutere nel me
rito del come aumentare la 
produttività: uno che per di 
ptrso tempo aveva aderito a 

« Lotta continua *, ci tiene a 
discutere dello stato di diso
rientamento e di crisi anche 
personale dei suoi amici di 
un tempo: un sindacalista che 
aderisce ad un altro gruppo 
estremista, cerca anche lui 
la discussione con il gruppo 
dei comunisti: sottolinea con 
enfasi la fermezza della ri
sposta che è venuta dai la
voratori in questi giorni. La 
prima sensazione è la crisi di 
tante sicumere, di un bisogno 
disperato, che emerge con le 
scuse più vane, di discutere, 
ragionare. 

< Aon siamo degli "struzzi" 
che mettono la testa sotto 
la sabbia, di fronte a quello 
che ci succede intorno -, dice 
qualcuno al microfono. In 
realtà '.a parte più cosciente 
della classe «iterata milanese 
non Ita rtai fatto li ~ struz 
zo ». in nessuno de: momenti 
decisivi. Ma l'irle mai come 
ora questa coscienza era sta
ta cosi generalizzata. Sulle 
cose di fondo non c'e la mi
nima esitazione. < bisogna 
trovarli. 1 colpevoli devono 
andare in galera » e una delle 
poche ancrmaziani che susci 
tana un applaudo unanime. 
E si discute anche sul come. 

Se ancora qualche tempo fa 
si ixtteva. qui o alla Sit-
Siemens, dare un volto, o 
almeno individuare in carne 

ed ossa chi pò/ero fiancheg
giare o i giustificare ». / bri-
gatisti. ora è proprio come 
se fossero gente di un altro 
pianeta. Ma si ha conferma 
anche dell'impressione che re
spinti lontanissimo siano or
mai anche i manovali di ogni 
violenza, squadrismo, preva
ricazione piti spiccioli. « La 
teoria dei "compagni che sba
gliano" non può più avere 
cittadinanza tra noi-, si dice 
in uno degli interventi. E non 
c'è più ombra di e indiffe
renza i. Anzi il tema ricorrente 
nei capannelli è il «.come tener 
meglio gli occhi aperti». Quel 
lo che la settimana scorsa 
era scappato lasciando per 
terra una tanica di benzina. 
era iiuasi certamente uno di 
dentro, bisognava essere del
l'Alfa per sapere die l'auto 
brucata era del dirigente che 
si voleva colpire: sono stati 
truati ancora dei volantini 
delie lìr. Ma scorare i cri
minali non e tacile. Tanto 
più difficile quanto *o>ni iso
lati. 

« Y'i'i s ino qtwl'.i che si 
janr.o notare-. osserva un 
componili. - Anche la rvilizia 
dovreìibe agire meno a ca
saccio. interrompe un altro. 
polemico verso le perquisì-

i zioni dell'altri giorno che 
I hanno coinvolto, tra l'altro, 
i con motivazioni inaccettabili 

Una breve notizia pubblicata 
dall'Agenzia Nuova Cina 

PECHINO — L'agenz.a «Nuo 
va Cina » ha informato i-n 
dell'uccisione di Aldo Moro 
con una notizia di quindici 
righe. b&sa:.i .su quc'.Ic dif
fuse dalle fonti di stampa 
occidentali. 

L'agenzia sottolinea che Mo
ro. «cinque volte primo mi
nistro. era un'influente figura 
necli ambienti politici del 
paese ». Nel'.a notizia, data ta 
da Pechino, e precisato che 
il presidente della Democra
zia Cnst iana era stato rapito 
il 16 marzo da'.le «Brigate 
ra-vse ». le quali avevano pro

posto uno .scambio r<.-n i pri
gionieri della loro organizza
zione: « II, governo — scrive 
la Nuova Cina — aveva rifiu
tato tale condizione e aveva 
lanciato invece una 'mass ic 
cia caccia ai rapitori ». 

Già quaranta giorni fa la 
stampa cinese — e. in parti
colare. il « Quotidiano del Po
polo », organo del PCC ' — 
aveva condannato il rapi
mento di Moro coinè « una 
azione individuale di terrori
smo», da considerare «dan
nosa per la lotta rivoluzio
naria di massa ». 

come l'aver assunto certe po
sizioni sindacali, anche dele
gali che si erano impegnati 
dalla parte giusta nei pic
chetti del sabato. Ma sia 
chiaro che le perquisizioni bi
sogna farle. E' veramente 
assurdo che in 55 giorni sul 
cas>> Moro non si sia riusciti 
a trovare nulla- Questa Digox 
deve muoversi, eccome, non 
scherziamo. Ma deve muo
versi nelia direzione giusta. 
non in modo da dar filo a 
chi pesca negli equìvoci ». 
* E' ora anche che ci si chie
da chi ha interesse a dimo
strare che la polizia è ineffi
ciente — dirà poco dopo uno 
degli intervenuti all' assem
blea — chi ha interesse, e 
che venga a incrinarsi l'ap-
P'iggio popolare che è indi
spensabile perche la polizia 
'-'imbatta cm decisione le
cer SIO'ÌC >. 

Anche questi discordi .^ono 
un M'():/'I del fatto che .sullo 
sbigottimento prevale la ra
gione. la volontà di capire 
per cnmlxittere meglio il ter 
rorismo. Son c'è. non solo 
tra i comunisti, ma tra tutti 
i lavoratori, esitazione nel-
iindiviiuarh come e nemici •*: 
semmai qualche semplifica
zione neWidentificarli diretta
mente con i < nemici > di 
sempre del movimento ope
raio. nel trascurare le vie 
nuore e complesse per le 
quali dai e santuari * della 
reazione si arnia a usarli 
e a proteggerli. 

Prima che l'assemblea fi
nisca. si diffonde la voce che 
i criminali hanno colpito an 
cora a Milano. Hanno spa
rato alle gambe di un diri
gente della Montedison. 

Ma dall'Alfa di Arese an
diamo via rafforzati nella con
vinzione che il lungo periodo 
di incubazione di questa fase 
dell'eversione potrebbe finire. 
Quando l'incubazione finisce 
si ha la fase in cui sale la 
febbre e scoppiano tutti i sin
tomi esterni. Ma se nel frat
tempo si sono rafforzati gli 
anticorpi, è anche la fase 
che precede la sconfitta de
finitiva del male. 

Siegmund Ginzberg 

ROMA Un'altra visione della manifestazione unitaria promossa dai sindacali in piazza San Giovanni 

Roma è qui, contro il terrorismo 
Decine e decine di migliaia di lavoratori e di cittadini hanno gremito piazza San Giovanni, mal
grado la pioggia - Attorno a Lama, Macario e Benvenuto, una lolla composila, con la lenza del
l'unità - Striscioni, bandiere, gonfaloni dei Comuni, simboli e scritte - La presenza dei giovani 

ROMA — Decine i* decine di 
migliaia di persone raccolte 
a San Giovanni su sii fino 
alle gradinate della Basilica. 
< Anche oggi ionie il 1(> mar
zo Roma è lini, nella piaz
za ». ha .sottolineato Luciano 
Lama che insieme ,i Luigi 
Macario e a Giorgio Benve
nuto ha portato la voce e le 
proposte della Federazione 
sindacale unitaria per far 
fronte a uno dei momenti più 
dillicili della storia della Re
pubblica. Decine e decine di 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini, di donne e di gio
vani hanno dato ieri conti
nuità alle manifesta/ioni im
mediate che sono state la pri
ma. ferma risposta all'epilo
go infame di 55 giorni del ri
catto terrorista. Una folla 
composita, di * diversi ma 
uniti ». come fu vista — per 

la prima volta dopo trent'an 
ni. dai tempi della frattura 
tra le forze democratiche — 
proprio il Hi marzo. 

Roma battuta nel primo pò 
meriggio da una pioggia tor 
rcnziale. il cielo gonfio di mi 
bi nere, eppure le strade che 
conducono alla piazza che è 
tradizionale luogo di incontro 
del movimento operaio, si 
riempiono di gente, di stri 
scioni e di bandiere. Bandie 
re rosse, bandiere bianche. 
simboli e scritte da cui viene 
la spiega/Jone immediata del 
significato d'eccezione della 
mobilitazione popolare e di 

! quel T sussulto * democratico. 
1 Una presenza di massa che 
I ha di per se un prezioso va-
i lore politico si arricchisce 
; così di nuovi contenuti. * leg 
' gelido » non solo ciò che è 
' detto sulle lunghe strisce di 

tela scolorite via via dalla 
pioggia e sui cartelli, ma sui 
volti stessi dei lavoratori e 
dei cittadini accorsi all 'ap 
pello dei sindacati. 

Kcco gli edili, eico gli ope 
rai delle fabbriche, ecco gli 
impiegati, le casalinghe, i 
giovani delle leghe universi 
t ane e <|iielle dei disoccupa 
ti. pensionati. IKTI'IIIO fami 
glie ioli i bambini, tutti gli 
strati sociali della capitale si 
rispecchiano nella piazza, co 
si collie tutte le componenti 
sindacali e tutte le forze po
litiche democratiche. 

Sul palco la scritta che a e 
connina la folla: "Contro il 
terrorismo e la violenza ever
siva. per la difesa della de
mocrazia e delle istituzioni — 
CGIL CISL UIL ». Sotto il pai 
co i labari del Comune di Ro
ma e delle sue circoscrizioni. 

r.iMhnìSi.l 
~~^W^m^f\ 

• MILANO — L'assemblea dei lavoratori dell'Alfa di Arese nel cortile dello stabilimento 

davanti alla sua tomba 
I A NOTA che nieiattio 

scritto l'altro ieri mat
tina e che si riferiva ci 
la < Tr.buna politica •< d: 
lunedi era ipcr quel po
co consentitoci dalle ore 
d'ansia che passavano 
eterno scherzata, e con
teneva anclie qualche pa
rola. ma sempre più fug
gevole. di speranza. Giun
taci più tardi l'atroce no
tizia. la nota, ovviamen
te. è stata annullata, ne 
a siamo sentiti, nello sta
to d'animo in cui ver.sa-
invio. di scriverne una se
conda. Ma oggi voghamo 
dire come, insieme col sa
luto reverente e commos
so che molgiamo alla me
moria dcll'on. Moro, ci 
sembri doveroso aggiunge
re che gii dobbiamo an
che un ultimo, estremo 
ringraziamento, per quan
to ci ha lasciato con il 
suo terribile sacrificio. 

Molte critiche sono sta
te mosse in questi giorni 
alle carenze rivelatesi nel
la organizzazione dello 
Stato, molte dispute so

no ?orte sul modo ionie 
mi piano po/:f;ro .-; af
frontala ti problata di 
fronte al quale ci pone
va la prigionia de! presi 
dente democristiano, qua 
e la «•; e anche scritto 
di contrastanti manifesta 
ziom esplose all'annuncio 
della sua disumana con 
clu.-:one. ma noi abbiamo 
qui stamane, sotto gli oc
chi. un aran numero di 
lettere aiuntea da lavo 
rotori di tutta Italia. Eb 
bene, non ce ne è una 
die si associ in senso 
distruttilo a quelle censu
re o a quei giudizi. Tut
te. diciamo tutte, pongo
no l'accento su una nuo
va e pm salda unità rag
giunta dal popolo italia
no. dai lavoratori in pri 
ma linea: e alle parole di 
pena che la sorte di Moro 
suscitata, sempre e con
giunta la certezza che an
che questa era una di
sgrazia da affrontare uni
ti. Soi abbiamo voluto ri
leggere attentamente que
ste lettere, presaghi che 
ne avremmo tratto nuova

mente contorto. Son ci 
siamo sbagl.ati. Son e e 
uno. tra i compagni e i 
lettori die ci lianno scnt 
to. il quale, m un qual
siasi punto della ma let
tera non trovi il n odo 
di dire: a Per fortuna *ia 
mo untti e occorre rima 
ncrlo >. Sella viagaior par
te dei rci i questa rilro 
iato, essenziale unita, i o-
ne riferita al ricordo del 
la Resistenza, anche da 
parte di giovani e di aio 
ionissimi che non aven 
dola ussuta hanno impa
rato a conoscerla e <en 
tito la passione neilc pa
role dei loro padri, parole 
die sono tei sia consenti 
to dirlo senza la benciié 
minima retorica' come un 
rinnovato giuramento 

I comunisti furono i 
primi a chiedere che que 
sta unita fosse ripristina 
ta e Moro fu. tra i suoi. 
ti primo a volerla. Sci no 
stro saluto, davanti alla 
sua tomba silenziosa, c'è, 
insieme, commozione e ri 
conoscenza. 

Fortebraccio 

i , 

: ! 
i i 

quelli dei Comuni (iella prò 
vini ;.• - ti-.i gli altri Guido 
ina. Allumiere. Tivoli. Gina/ 
/ano. Gen/anu. Grottalcrra'.i. 
Zag.irolo. Montecompatri. ì'o 
nie/i.i. f'ollelerro con il MIO 
antico -dogan ^ In labore vir 
Uls » - - nel lavoro il valore 
— a< i ompamiati dai snida* i 
con la lascia tricolore alla 
vita, dai consiglieri, dai vi 
gili Urbani. Attorno agli ora 
tori, altri sindacalisti (Scin
da. Trentin). il sindaco di 
Riunii Argini, e il prosindaco 
socialista Ben/.oni. Cabra s 
per la DC. il presidente della 
Regione Zinntoni e il vicepre 
sidente Mauri/io Ferrara, il 
precidente della Provincia 
Mancini, i lompagni IJetrosei 
li e Cioli. rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo 
cr.itiche, di associa/ioni di 
massa e i iilturah. 

I giovani entrano a San 
Giovanni a gruppi di iui(|Ue 
lento, mille, con i loro stri 
scioni e le loro voci che si 
levano alte per esprimere un 
no deciso, battagliero, incanì 
vocabile al terrorismo. Ci so 
no le leghe, ci sono i < gio 
vani delle boriiate contro la 
violenza ». la KGCI e !ih al 
tri movimenti giovanili. K' 
altra gente che entra nella 
folla -- tra quel mare di om
brelli che soltanto alla fine 
della manifestazione si can
cellerà di colpo, con la fine 
della pioggia. ris|*ecchi<indo 
una piazza tutta diversa 
il corteo delle ACLI. con le 
bandiere bianche. 

Vediamola più da v K ino. 
questa folla. Le allieve in 
fermiere del Polichnuo Um
berto I. t la più vecchia ha 
ventanni ». tutte in divisa. 
dicono con semplicità i he 
< chi è qui con noi dice una 
iosa precisa: la partecipa/io 
ne di massa deve isolare, iso 
la già il terrorismo *-. 

L'operaio Gherard.. della 
IMK di Pomezia. sottolinea 
the nella sua fabbma i è 
stato qualche sbandamento 
in un passato ambe prossi 
ino. ma < ora è tutto diver 
so. la fabbrica si è fermata 
tutta spontaneamente *. 

In gruppo di operai del sa 
lunufiiio Baldassarre Orlati 
do rjeva invece die « l ' è an 
cora molto da fare per su 
pera re le chiusure .iid.vidua 
bstichc ». e un giovani* avie 
n- è d'ai cord*» imi Ioni. Ma 
dalla Fatme un altro segnale 
ani ora: la più grande fabbri 
e a rmtalrm-t i-amia di Roma 
e presidiata dal 'J maggio dai 
lavoratori notte e corno. 

Gli argomei.ti 11>* |x-r<or 
ronn la piazza fanr.o eco. -. 
intrecciano coi, quelli dc.r!i 
oratori, con lt certezze the 
esprimono e con le preoccu 
pi/ioni i he e-plu itamente di
cono: una prova in più di una 
fosiien/d e di un'intelligen 
za politila di massa. Tanto 
più. nel contrasto, appaiono 
rozzi e primitivi, sen/.i a k u 
na pro-pittiva politica, gli 
slogan gndat. dai mille o 
duemila giovani del «movi 
minto» i Coordinami n'.o di 
U'ttere. DF* e LC. e-clusi gli 
autonomi) the da Sinta Cro 
ce -- essondo vietati ì cortei 
— sono giunti alla fine del 
m m ; / o unitario a piazza San 
Giovanni creando qualche in 
cidinte. del tutto marginale 
n-pt t to alla s» ritta e all'ali 
todisuplma di massa dei la 
voratori e dei cittadini. 

I-i folla Si sta g;a allonta 
nando. riporta per le stra 
de le foto di Moro issate sui 
cartelli, il labaro dell'Asso 
ciazione partigiani cristiani 
con le medaglie d'oro, quella 
bandiera del PSI di Pale.stri-
na. quell'altro striscione del
la cellula Ho Ci Min del Po 
ligrafico dello Stato, il < no 

al terrorismo dei tassi,ti ro 
, mani •. la scritta « le donne 
( in difesa della democrazia .. 
i la presenza (li fabbriche, dal 
! la FIAT alla Po/zi Ginon di 
J Gaeta. Le immagini di una 
' unita consolidata ormai ap 
| partengono all ' intera citta. 

. m . 

Lama: 
« Applicare 
con rigore 
le leggi» 

- In qttc>ti terribili 5f> gi,,r 
ni. l'intero Paese ha tenuto. 
ita difeso con intransigenza i 
latori nei quali crediamo. Le 
forze politiche, il governo 
hanno sentito questa detenni 
nazione incrollabile delle mas 
se e hanno rifiutalo giusta 
mente il cedimento di fronte 
alle Brigate ro^se. l'umilia 
zioiie dello stato di diritto ». 
Uno scrosciante applauso In 
accolto queste parole con < in 
Luciano I^ima ha cominciato 
ì! suo discorso ni pia/./a San 
Giovanni, eli Iti marzo - - ha 
proseguito Lama — abbiamo 
invitato i lavoratori alla mo 
bilitazioiic. a organizzare uno 
nuova Hciisteir.a delle unisce 
popolari e una rollnltorazionc 
sempre p,ù stretta con le for 
ze dell'ordine. Questo impegno 
deve cwituntare, anche per 
che nessun risultalo apprezzo 
bile e ^lato oUciiuto Eppure 
le leggi ci -ono, ina le leggi 
ranno applicate, con rigore. 
ed e opinione diffusa fra 1 
lavoratori e t cittadini che csi 
suino zo'ic di rilassatezza for 
se (!• connivenza •- Lama h-i 
aderito alla ruàit.-ta ava.izn 
Li da M.uar.odi una riu.i.one 
urgente tra govtr-io. forzi no 
litiche e snidatati |>t .- trova 
re una strategia « OTIVergenti* 
i di-t uteri- iii-.eme le mis.irr 
d^ prendi.re : comportamenti 
da seguin- (H-r sconfiggere i! 
terrorismo. * indicando — hi 
aggiunto il segritar.o g i v 
rale della (V] — m <o-.a deve 
coTicrctamcnti' cjhsistcre In 
collaborazione dei ciltadur con 
li Stato e la fKirtccipazione 
concre'a r quotidiana ad una 
bal'agLa co t derisiva ». 

Tutti «• tre gì ora'or: iianm» 
me-s-o ;:i r i a l to ia nuova oro 
va ri: solidarietà che !«• forze 
denTH rat.che hanno sanuto ria 
*•«• anche i-i questo mornen'o 
terno.le. * Ixi^ciamo alle spai 
le dilemmi e recrimnazion; 

— ha detto Benvenuto — tutto 
il nostro sforzo 'ira deve ex 
~erc te-,o a rafforzare '.'unità 
e la sondartela della demo 
crazia e delle istituzioni --. R -
cordando co'i orrore i c.nqaf 
age.iti uccisi a via Fani e i! 
barbaro omcid.o d: Moro. 
Beni cinto ha si:ttoli'ieato che 
« questi fatti ci dicono che 
non e jy/ssihile in alcun mo 
do legittimare una presunta 
natura p-ihuca dei gruppi ter 
rortstici >. 

Questo ir.v.to all'unita, rota 
caratteristiia dei discorsi di 
ieri, è stato accolto e rilancia 
to da U n i i . : Eacciamo ore 
valere ciò che ci unisce in 
questa piazza — ha detto — 
sui disaccordi e sulle ditterei 
ze tra noi. Auspichiamo che 
la collab-trazione tra le forze 
democratiche si faccia più vi
va. Son dimentichiamoci che 
Aido Moro e stato rapito il 
giorno m cui la ritrovata in
tesa unitaria veniva sanzio
nata col voto m Parlamento*. 
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